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moneta di scambio

Nelle scorse settimane, dopo alcuni tira e molla, la Turchia ha dichiarato di non volersi più
opporre all’ingresso di Svezia e Finlandia nella NATO. Il Presidente turco Recep Tayyip
Erdogan, da cui era partito il veto, aveva detto di non essere disposto a cedere, a patto che
non fossero raggiunte determinate condizioni. Nello specifico Erdogan accusava i due paesi
nord europei di essersi schierati dalla parte del Partito dei lavoratori del Kurdistan (PKK),
sostenendo e accogliendo alcuni dei suoi membri (che Erdogan e il suo partito giudicano
come terroristi).
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